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2017 CULTURA & SPETTACOLI

di Vincenzo MAGGIORE

Una commedia che mostra la
vita affascinante e divertente di
un gruppo di teatranti che ha per
capocomico uno straordinario
Paolo Rossi. Questo è “Molière:
la recita di Versailles”, lo spetta-
colo che sarà domani e dopodo-
mani all’Orfeo di Taranto, e gio-
vedì al Nuovo Teatro Verdi di
Brindisi (ore 20.30). La riscrittu-
ra ad opera dello stesso Paolo
Rossi insieme a Giampiero Sola-
ri e Stefano Massini fa rivivere
con amore e ammirazione la figu-
ra, l’idea teatrale e il talento di
uno dei più grandi commediogra-
fi dell’età moderna, fondendo tra-
dizione e attualità con rigore e
poesia.

Paolo Rossi, come nasce
l’idea dello spettacolo?
«È la seconda volta che lavo-

riamo su un testo di Molière. Mi
piace la sua mescolanza di stile
comico e tragico. A volte il pas-
saggio dalla risata al silenzio in
sala è davvero repentino. A livel-
lo di contenuto ci sono tanti
aspetti proposti nell’opera che ap-
partengono a chi fa teatro oggi:
la possibilità di dover lavorare in
una situazione di emergenza, la
gestione di una compagnia, i rap-
porti con il potere. In più, possia-
mo parlare tranquillamente di
una sorta di rappresaglia. A suo
tempo, Molière ha rubato tanto
ai commediografi italiani. Lo ha
fatto quando non esisteva il dirit-
to d’autore a tutela di nessuno.
In un certo modo, ci riprendiamo
quello che ci appartiene».

In generale, cosa vuol dire
improvvisare?
«L’improvvisazione è tutto

fuorché una dote estemporanea.
È una pratica che richiede dedi-
zione, prove, un disciplina quasi
militare. Senza regole si rischia
di vagare sul palco senza una me-

ta precisa. È la vera essenza del-
lo spettacolo dal vivo. Appartie-
ne alla nostra tradizione. Ovvia-
mente, il tutto risulta più facile
per una compagnia storica come
la nostra abituata da tempo a la-
vorare insieme. Anche l’inseri-
mento di nuovi attori comporta
meno difficoltà».

Come cambia il pubblico di
sera in sera?

«Per noi il pubblico è sempre
uguale. Ci muoviamo da Nord a
Sud della penisola senza riscon-
trare differenze. Ci siamo sposta-
ti anche fuori dall’Europa mante-
nendo intatto il nostro atteggia-
mento. L’unica cosa che cambia
è la diffidenza iniziale che si può
riscontrare, ad Aosta come a
Messina, la sera del debutto uffi-
ciale».

C’è un motivo particolare
per cui ha scelto le canzoni
di Gianmaria Testa come co-
lonna sonora?
«No. Abbiamo lavorato insie-

me in passato. Tempo fa ero alle
prese con un lavoro sull’Arlecchi-
no. Contestualmente, lui stava
scrivendo dei brani sulla figura
del saltimbanco che si sono adat-
tati perfettamente a questo spetta-

colo».
È cambiato il ruolo dell’atto-
re da quando ha iniziato la
sua carriera artistica?
«È cambiato molto perché è

cambiato tutto il resto. Al giorno
d’oggi, tutti recitano meglio de-
gli attori. È come se fossimo in
un continuo set cinematografico.
Recitano i commercialisti, i medi-
ci, gli avvocati, i fruttivendoli, i
politici. La nostra classe politica
recita più e meglio degli altri».

Cosa pensa della diffusione
della rete internet?
«Ha aumentato la velocità del-

la pubblicità “bocca a bocca” fat-
ta dalle persone. Questo aspetto
è tendenzialmente positivo per
gli spettacoli di qualità. Il pubbli-
co attuale sa tutto e subito, anni
fa era necessario che i commenti
si espandessero a macchia d’olio.
Allo stesso tempo, oggi gli spetta-
coli meno interessanti sono sma-
scherati immediatamente. È più
difficile ingannare gli spettatori».

Che si sente di dire sulla cri-
si culturale del nostro pae-
se?
«Io sono solo un comico, un

commediante. Racconto quello
che vedo nella speranza di far ri-
dere e magari riflette. È quello
che accade con “Molière: la reci-
ta di Versailles”. È come un dia-
mante dalle mille sfaccettature.
Alla fine, ognuno ci vede quello
che vuole».

E il suo rapporto con la tele-
visione?
«Al momento sono vicino al-

le reti monotematiche. Mi piace
fare teatro, ma mi piace anche
veicolare il teatro attraverso altri
mezzi. Negli anni ’90 ho fatto al-
cune cose interessanti nei palinse-
sti della televisione istituzionale
anche grazie ad un buco di pote-
re che consentiva di essere liberi,
meno controllati».

Paolo Rossi in
scena con due
altri attori
durante il suo
spettacolo
dedicato a
Molière. Il
celebre
commediografo
costituisce
anche il pretesto
per parlare del
teatro di oggi

Un mondo speciale nel film “Ho amici in Paradiso”

Intervista all’attore che oggi e domani sarà all’Orfeo di Taranto e giovedì sera a Brindisi con “La recita di Versailles”

d La verve e il carisma di Paolo Belli arriva-
no questa sera alle 21 sul palco del Cinema
Teatro “Roma” di Ostuni con “Pur di fare
musica”. Non solo un concerto, ma una vera
e propria commedia musicale di cui sono pro-
tagonisti il cantante e conduttore televisivo e
sette dei suoi più fidati musicisti.

Il biglietto posto unico costa 12 euro con
la promozione Last Minute. Lo spettacolo ve-
de l’artista emiliano alle prese con la prepara-
zione del nuovo tour in una ipotetica sala
prove allestita sul palco. Qualche rappresen-
tante della band è in ritardo e Peppe, musici-
sta e amico di lunga data, invita Belli a valu-

tarne altri in alternativa. Ai provini si presen-
tano solo personaggi molto “originali”: un
chitarrista sordomuto detto “il Gelido”, quat-
tro gemelli che per dissapori familiari non
suonano mai assieme, ecc. Tutti i nuovi arri-
vati costringono Belli ad adeguarsi al loro
particolare linguaggio e alle loro stranezze.
La rivisitazione dei pezzi classici del reperto-
rio di Paolo Belli e dei suoi maestri diventa
obbligatoria e il risultato è una grande rein-
venzione delle canzoni, mescolate sul palco
ad una forte vena umoristica.

Questa formula di intrattenimento, che al-
terna i brani musicali a momenti di ilarità, è

un format che Paolo ha già interpretato con
grande successo nel suo precedente spettaco-
lo teatrale “Dillo con un bacio” ed è il punto
di forza dei suoi show dal vivo ormai da di-
versi anni. Dopo un lungo tour estivo e in at-
tesa di riprendere gli impegni televisivi di
“Ballando con le Stelle” prevista a febbraio,
con questo show Paolo Belli torna ad una
delle sue grandi passioni: il teatro.

Un artista versatile e poliedrico che dal
tempo dei Ladri di biciclette, grazie al suo
personalissimo pop colorato di swing, si è af-
fermato sia nell’ambito musicale che in quel-
lo televisivo.  V.Mar.

Arriva Belli con i suoi musicisti stravaganti

Paolo Rossi racconta Molière e i segreti del palcoscenico

“AMORE, LAVORO E ALTRI MITI DA SFATARE”

di Francesco GALLO

Ci si può salvare dalla voglia
di fare soldi senza scrupoli e dal
desiderio di essere quelli “fur-
bi”? Probabilmente sì quando si
conosce il dolore e si scopre che

aiutare gli
altri ti fa
sentire be-
ne anche
più di ruba-
re. “Ho
amici in pa-
r a d i s o ” ,
opera del
regista di
origini sa-
lentine Fa-
brizio Ma-
ria Corte-
se, già alla

Festa di Roma e ora in sala dal 2
febbraio con Golden Hour Film,
mostra questo e lo fa con un cast
che mette insieme attori profes-
sionisti e gli attori diversamente

abili, ma straordinari del “Don
Guanella” di Roma, istituto spe-
cializzato in problemi psico-fisici
dove è stato girato il lungome-
traggio.

E proprio da don Pino Veneri-
to, direttore del centro, arriva an-
che un appello sui tagli alla sani-
tà: «Siamo, per ora, al 16% per
una realtà che riguarda 4,1 milio-
ni di persone in Italia».

«E poi - aggiunge - c’è silen-
zio da parte delle autorità. Abbia-
mo due nuovi progetti, ma nessu-
no ci risponde».

Protagonista del film è Felice
Castriota (Fabrizio Ferracane),
commercialista salentino che, per
arricchirsi, si mette a riciclare i
soldi della malavita. Così, quan-
do il procuratore della repubblica
di Lecce gli propone, al posto

della galera, l’affido ai servizi so-
ciali, Felice accetta subito e de-
nuncia “U Pacciu”, feroce malavi-
toso per cui ha riciclato i soldi.
Per scontare la sua pena viene
mandato al Centro “Don Guanel-
la” di Roma. Qui trova una pro-
blematica psicologa (Valentina
Cervi), un esuberante infermiere
(Enzo Salvi), un direttore autore-
vole e dolce (Antonio Catania),
un malato innamorato (Antonio
Folletto), ma soprattutto un’uma-
nità che non immaginava di ave-
re.

Spiega il regista: «Ho vissuto

circa due anni al “Don Guanella”
e mentre facevo laboratorio tea-
trale ho scritto la sceneggiatura.
Grazie poi all’aiuto di Rai Cine-
ma, che ha creduto in questo pro-
getto, sono riuscito a realizzare il
film. Ma una cosa è certa: questa
esperienza mi ha cambiato pro-
prio come è accaduto al protago-
nista».

Nessun riferimento invece al
caso Silvio Berlusconi affidato ai
servizi sociali nel 2015 nella Sa-
cra famiglia di Cesano Boscone:
«No - sottolinea Cortese - questa
storia con l’ex presidente del
Consiglio non c’entra nulla». Infi-
ne ecco i nomi dei bravi attori di-
versamente abili: Daniela Coto-
gni, Michele Iannaccone, Paolo e
Giorgio Mazzarese, Stefano Scar-
fini, Mariano Belvedere e Paolo
Silo.

Il regista Fabrizio Maria Cortese ha diretto una storia salentina in cui veri attori recitano con gli ospiti del centro “Don Guanella” di Roma

Stato Sociale, il 17 marzo il nuovo album

Nella foto piccola, il regista Fabrizio
Cortese, qui a lato Valentina Cervi e
Antonio Catania due degli attori che
hanno partecipato al progetto

Ficarra e Picone
volano
in prima posizione
al botteghino
con “L’ora legale”

Una commedia musicale quella che lo showman di “Ballando con le stelle” proporrà questa sera al Roma di Ostuni. Posto unico a 12 euro

Paolo Belli

«Che tempi, oggi recitano tutti»

d Uscirà venerdì 17 marzo
“Amore, lavoro e altri miti da sfa-
tare”, prodotto da Garrincha in li-
cenza per Universal Music Italia,
il nuovo album de Lo Stato Socia-
le. L’album arriva a due anni di
distanza dal loro ultimo successo
con “L’Italia peggiore”. È un di-
sco frutto di 10 mesi di lavoro e
raccoglie i sentimenti e le parole

del vissuto della band. Nell’al-
bum sono ancora più presenti le
voci dei cinque membri del grup-
po, con una o più canzoni da pro-
tagonisti, e le molte influenze mu-
sicali sono sintetizzate nel classi-
co caleidoscopio di generi; dal
rock alla dance passando per il
pop, che popolano da sempre i di-
schi dello Stato Sociale.

“L’ora legale”, la commedia pro-
dotta dal salentino Attilio De
Razza e distribuita da Medusa
con Ficarra e Picone è al primo
posto nel box office italiano:
uscito giovedì 19 in oltre 550
schermi, il film ha incassato 3
milioni 253mila euro con un’otti-
ma media per sala (5.769). Stabi-
le al secondo posto “Allied.
Un’Ombra nascosta” il drammo-
ne romantico con Brad Pitt e Ma-
rion Cotillard che ha incassato 1
milione 277mila euro in questo
weekend. È sceso dal primo al
terzo posto “Collateral Beauty”
con 1 milione 214mila euro supe-
rando gli 8 milioni nel totale.
Una new entry al quarto posto:
“XXX Il ritorno” di Xander Ca-
ge con 1 milione 130mila euro,
terzo capitolo della saga di spio-
naggio e azione con Vin Diesel,
mentre al quinto entra la nuova
fantascienza di “Arrival” con
Amy Adams forse protagonista
al Oscar (1 milione 104mila eu-
ro). Tra i primi 10 ci sono la
commedia d’avventura “Qua la
zampa”, new entry al settimo po-
sto e “The Founder”, il documen-
tario sugli hamburger di McDo-
nald’s che batte “Silence” di
Scorsese, deludente al botteghi-
no (1.379.000). “Mister Felicità”
di Siani è vicino ai 10 milioni
d’incasso in 4 settimane di usci-
te.
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